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AT03 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica un’area libera in adia-
cenza, rispetto al confine sud ed est, con la FBM HUDSON ITA-
LIANA S.P.A. il cui accesso potrebbe essere garantito dall’anello 
rotatorio dalla viabilit‡ in previsione rispetto a via Padre Cesare 
Albisetti (SP 166). 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
L’aggiornamento della previsione ATP1 del PGT 2014 Ë indiriz-
zato alla semplificazione attuativa al fine di traguardare obbiet-
tivi di ricaduta pubblica prioritari finalizzati al completamento 
del “polo dei servizi” in “ambito del Parco del Camandellino” 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’Allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 24.292 mq (computo GIS) 
 
SCOP = massima 50% della ST 
 
SL = SCOP 
 
IPT = minima 0,15 
 
Altezza dell’edificio = massima 15,00 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attivit‡ classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1; Gf 2.2.1/R; GF3; GF4; GF5; GF6, GF7 e 
GF8 di cui all’art. 8 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali di dimensione minima non inferiore 
a 8.000 mq di ST, purché non compromettano l’attuazione com-
plessiva delle previsioni di cui alla presente scheda e concor-
rano - per la rispettiva quota parte - all’attuazione delle opere di 
urbanizzazioni complessive ed alle prescrizioni aggiuntive ob-
bligatorie. L’attuazione per comparti stralcio funzionali potrà 
essere proposta mediante la presentazione, da parte dell’ope-
ratore, di: i.) un elaborato tecnico dedicato che dimostri la non 
compromissione (urbanizzazioni, accessibilit‡, cessioni ecc.) 
dell’attuazione complessiva della previsione; ii.) un computo 
estimativo di compartecipazione, proporzionato all’entità 
dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al totale di 
scheda), rispetto a quanto complessivamente previsto dalla 
compensazione territoriale degli impatti generati e dalle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione 
di ammettere la monetizzazione (totale e/o parziale) della pro-
posta di compartecipazione qualora la realizzazione non risulti 
strategica o funzionale. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati  
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La cessione non onerosa, all’avvenuta approvazione del 
PGT, dell’area disciplinata dalla scheda AT02 dell’Allegato 01 
alle Norme del Documento di Piano. 
2.) Per la definizione e la progettazione dell’accessibilità al 
comparto deve essere prodotto, in fase attuativa, uno studio 
viabilistico di dettaglio, complessivo per l’intera area oggetto di 
schema compositivo, al fine di valutare i carichi indotti dalla 
trasformazione complessiva rispetto alla viabilit‡ esistente che 
deve essere di supporto alla progettazione dell’anello rotatorio 
e relativa viabilit‡ o altra soluzione progettuale prevista per 
mettere in sicurezza la mobilit‡ debole esistente ed i relativi at-
traversamenti previsti (dall’ambito AT02) ed esistenti verso via 
Salmister. 
3.) La realizzazione di una fascia arborata con essenze autoc-
tone e ipoallergeniche lungo il confine nord ed ovest dell’ambito 
di dimensione non inferiore a 5 m. 
 

4.) Integrare ulteriore fascia arborata con essenze autoctone e 
ipoallergeniche lungo i lati nord e nord - ovest al fine di preser-
vare la residua continuit‡ del PLIS. 
5.) Prevedere un minimo 3 colonnine per la ricarica elettrica di 
autoveicoli da localizzare all’interno degli spazi che saranno in-
dividuati per i parcheggi pubblici e/o di uso pubblico. 
6.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
7.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonchÈ tutte le attivit‡ di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge ed effettuare gli approfondimenti necessari al fine di 
escludere un’eventuale estensione della contaminazione a par-
tire dal sito contaminato adiacente (denominato “FBM Hudson 
Italia spa). 
8.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalit‡ di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
9.) » fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e s.m.i.; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n.2/2006; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Terno d’Isola 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Terno d’Isola 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 
Viabilit‡ p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

 Accesso preferenziale all’ambito p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive 
obbligatorie 
 

 Viabilit‡ p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

 Fascia arborata p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
Ulteriore Fascia arborata p.to 4 delle prescrizioni aggiuntive obbli-
gatorie 

 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Terno d’Isola ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
 

 
 


